
S’INVECCHIA Stanno crescendo di numero

e stanno diventando precari-anziani, altro

che giovani mandati a farsi le ossa per ap-

prendere un mestiere, come spesso dicono

e scrivono illuminati

benpensanti. Sono

una parte dei cosid-

detti flessibili o atipi-

ci: i collaboratori.Unanuova foto-
grafia di questa componente del
mondodel lavoroèoffertadal rap-
porto "I lavoratori parasubordina-
ti tra professionee precariato", rea-
lizzato dall'università romana La
Sapienza, incollaborazionecolNi-
dil Cgil. Una ricerca illustrata da
Giovanna Altieri dell'Ires-Cgil
nonchédaldocentePatrizioDiNi-
cola. E' stata anche una risposta,
dati alla mano, a quanti afferma-
no - soprattutto negli editoriali del
Corriere della sera - non solo che il
fenomenosarebbepressochéinesi-
stente, ma che con la famosa e di-
scussa legge 30, col passaggio da
Co.co.co. a Lap (lavoratori a pro-
getto) i contratti di collaborazione
sarebbero diminuiti, i falsi proget-
ti sarebbero stati smascherati e i

"progettisti" assunti a tempo inde-
terminato. E invece siamo di fron-
te a ben 850 mila donne e maschi
che hanno un solo committente
(ovverosia un solo padrone, come
quelli a posto fisso), guadagnano
in media 8 mila euro all'anno e -
poichéil tempopassa -ormaihan-
no 36 anni e molte speranze fino-
ra rimangono deluse. A tutti que-
sti flessibili bisognerebbe poi ag-
giungerealtre formecontrattuali a
termine, gli interinali, ecc. Un as-
sommarsi cheportaalla cifra di tre
milioni e che non tiene conto di
chi opera nel sommerso. La ricer-
ca ha preso come base i 1.528.865
(+53.754 rispetto al 2005) iscritti

alla gestione separata dell'Inps,
ma non ha fatto di tutta un' erba
un fascio, non ha mescolato veri
autonomi professionisti con gen-
te che ha tutte le caratteristiche
delnormaledipendente (ad esem-
pio con nessuna gestione dei pro-
pri orari). Non ha messo insieme,
insomma, consulenti e ammini-
stratori di condominio con pony
expressoaddettiai callcenteroin-
formatici.Haanchedivisotracolo-
ro che, magari da pensionati, rag-
gruppano diversi mestieri e coloro
che vivono esclusivamente con
quel lavoro atipico falsamente au-
tonomo. Sono questi i veri precari
e sono cresciuti, nel 2006, di

54.217 unità (+6,74%), passando
dagli 804.171 del 2005 agli
858.388 del 2006. Aumenta il nu-
mero e cala il reddito. Hanno per-
so ilduepercentoacausadelcaro-
vita. Non hanno armi di difesa,
non possono contare su aumenti
derivanti da tradizionali scadenze
contrattuali. I loro cosiddetti con-
tratti hanno una durata media di
7 mesi e garantisce meno di 8.000
euro all'anno, meno di 700 euro il
mese. Come sempre le più colpite
sono le donne essendo la maggio-
ranza di loro (il 57,27%) e come al
solito guadagnando meno, ovve-
rosia 6.800 euro all'anno.
Ma l'elemento che più colpisce ri-

guarda il fatto che questo popolo
di flessibili sta invecchiando. L'età
mediafilaversoi40anni, icollabo-
ratori a progetto sono a quota 36
anni. Magnifici quarantenni, col-
locati in unlimbochesi rivelauna
trappola.Eaquantopare la ricerca
di tutele e diritti anche provvisori,
almeno a livello di azienda o di
gruppo, segna il passo. L'attesa è
per un passaggio al posto fisso, co-

meèavvenutoper icall center,op-
pure per le inchieste degli ispetto-
ri, oppure per le nuove norme del
governo.
Quellenormechedovrebberotoc-
care la legge 30. Ma bisognerà bat-
tere un ossessiva campagna di
stampa, posta a strenua difesa di
quei dispositivi che non avrebbe-
ro per nulla aiutato la precarietà.
Fulvio Fammoni ha liquidato tali
posizioni come puramente "ideo-
logiche".Ehasottolineato l'esigen-
za di precisare, nel corso della trat-
tativa "no stop", col ministro Da-
miano, ulteriori scelte per supera-
re il fenomeno. Con misure che
portinoadunadistinzionetra falsi
e veri lavori autonomi.
Un tema ribadito da Filomena Tri-
zio, Segretaria Generale del NI-
diL-Cgil. Che ha altresì insistito su

un aspetto. Cancellare la vergo-
gna di una massa enorme di don-
neemaschicamuffatida lavorato-
ri autonomi, e sottoposti a condi-
zioni umilianti, permetterebbe di
tutelare le forme di professionalità
esistenti nell'universo del lavori
atipici.Maoggi,aggiunge,èneces-
sario un atto di coraggio per risol-
vere il problema. Qui non è in gio-
co "una modalità di accesso al
mondo del lavoro per i giovani",
ma l'affermarsi permanente di
unavitadaprecario.E' l'incitamen-
toadunasvoltapolitica.Unasvol-
ta auspicata da Mario Morcellini,
presidedellaFacoltàdi scienzedel-
la comunicazione alla Sapienza.
Che però non ha nascosto i dubbi
sulla possibilità che s'imponga
una rinnovata cultura del lavoro
in Italia.
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Ormai la precarietà
è una condizione
esistenziale, l’età
media degli atipici
sfiora i quarant’anni

Un mondo di almeno
3 milioni di persone
senza strumenti di
difesa e con redditi
in costante caduta

I precari invecchiano
e sono anche di più
Indagine dell’Università La Sapienza e Nidil-Cgil:
il popolo dei «flessibili» rimane senza garanzie

Manifestazione contro il precariato Foto di Andrea Sabbadini
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